
.1 uà Rai 
non è soddisfatta dì «Lascia o raddoppia?» 
Per 0 programma di Gambarctta 
si annunciano modifiche E Mike se la rìde. 

inalmente 
vanno in scena alla Scala le «Nozze di Figaro» 
Nonostante due diverse 
sensibilità, riesce l'abbinamento Strehler-Muti 

CULTURAeSPETTACOLI 

L'inconscio va alla guerra 
«1P.OIOFIHZI 

•PI U line della prima guerra mondiale 
giunse troppo presto per Sigmund Freud 
Come scrisse a Sandar Ferenczi i l i 7 no­
vembre 1918, «Anche la nostra psicoanalisi 
ha avuto poca fortuna Non appena il mon­
do cominciava a interessarsene a causa 
delle nevrosi di guerra arnva la pace, e per 
una volta che ci imbattiamo in una fonte di 
tranquillila, questa si estingue subito La 
sfortuna accompagna regolarmente la vita 
Il nostro Regno non è evidentemente di 
questo mondo» 

Aldi l ì della desiderata pace, la conclu­
sione del conflitto gli sottrasse infatti un og­
getto di studio al quale teneva di più di 
quanto non lascino intendere le due brevi 
noie che gli dedicò I introduzione al libro 
fticoanalìsi delle neurosi di guerra (con 
scritti l i Ferenczi, Abraham, Ernst Slmmel e 
Jones) e la perizia affidatagli dalla commis­
sione d inchiesta sui trattamenti elettrici dei 
nf*rotie|.di|uen'ajt 

Lo psicoanalista Sergio Del suo ultimo libro, 
Pinzi propone una nuova che uscirà a giorni, 
lettura della nevrosi anticipiamo qui alcuni 
e dei suoi meccanismi dei passaggi-chiave 

' - • • < * & ! 

, - „ .. JÌJMeyro8 * guerra è un feno­
meno carsjcb*jniiw le vide scomparire di ' 
cojponel 1919 e gli dispiacque non esi: "i 
do più, ostacoli alla dimostrazione e ai: ap 
profondlmento delle cause psichichi di 
questa malattia, ora dobbiamo torse, ve dn-
rnocome, relntrodume la nozionepercom 
prendere, e superare, certe difficolta d< ha 
clinica d«lle,nevrp4rjel tempo di pace 

Vi tono casj Infatti etj# non sembra possi 
b|WHc|ndurj#pler(amenteii|teformat h o 
siche dell Merla e»d«lla hevrosi ossessa 
presentano sintomi d) entrambe coms in un 
4ojftl|tddlRfrtS2Ì01|arn>i!iailadrq,e«eniual 
mfn»MÌii!S9)e.WeJsovrappprl( la 
«Ciano scoperti gli orli come in una fotoura 
Ila mossa o in un ricalco mal riuscito, leggi 
bill solo «Ila. luce di un» «fida impossibile 
l'Edipo, la sessualità, l'Infanzia, il cantere 
tulio sembra passare In fecondo Ordine n 

qprtei nevrosi,.» presentanoTnnanzliurio 
come nevrosi di sopravvivenza Solo iht 
non si tratta della lotta ordinaria che si po­
ne cojws, W aut-aut lo rjlui rispetto a per 
sone sullo stesso piano, come il coniuge 
come i fratelli, o legate da un nesso di d >ret 
la discendenza, come le foglie al ramo, co­
me I figli ai genitóri II problema in qtitb' 
casi SI porfraitferentememe e precisamsp. 
s In questi vimini come sopravvivere a 
lualcosa che Aòn Ct piO? Coinè si soprav­
iva al nonno? Come si soprawtve «I morto? 

t ^ « o S ^ ^ ^ c q n ^ j e p o s a j b i l e 
wSwotlre una «nevrosi dt guerra», staaln. 
dicare che qualcosa di strutturale e impe­
gnato in questa lotta ( ) 
F Quella in cui si trova impegnato i! •nevro­
tico di guerra» e questa lotta, lotta de) sog­
getto per la propria sopravvivenza in prossi­
mità di quel luògo psichico, ma estemo rita­
glio di realtà, che abbiamo Individuato ap­
punto come .luogo della fobia. ( ,) 
1 Questi pazienti tendono a cadere amma­
lali con una certa facilita, ma i loro sintomi 
jion dicono niente non sono conversioni 
Che parlano al medici per farsi Intendere 
dagli psicologi, la loro è veramente una ma­
lattia misteriosa, nel senso che tiene stretta­
mente il segreto si tratta di spasmi, di trom­
bi, di ferite inteme che gemono per riaprirsi, 
ombre di incetta interpretazione radiologi­
ca, falli di dlficillssima definizione medica, 
dei quattro casi di cui mi servirò ( ) 

Pur essendo lontana (questa ^nevrosi di 
guerra in tempo di para») nel tempo e staci 
cata d«)la.dtammaticita degli eventi culai n-
Idriice, ha la caratteristica davvero singola-
redi essere una nevrosi traumatica, come 
se Josse sarta in seguito allo choc di un e-
«plotone o di un bombardamento ( t) 

j » fondamentale punto, Ja semiotica, 
culli riconosce una nevrosi traumatica 
guerra in tempo di pace non sono le 
—pioni linguistiche o i comportamenti 

lazientì, i lapsus, le azióni sintomati-

• I "lo non so che cosa sia 
Una psicanalisi non segnata 
dalla* guerra», seme Sergio 
Finzi nel suo ultimo libro Ne­
vrosi di guerra In tempo di 
pace (Edizione Dedalo, fra 
pochi giorni In libreria) prò 
ponendo in tal modo, in psi­
coanalisi, une nuova forma di 
nevrosi 

Lungo l'arco del trauma 
questa nevrosi si delinea e si 
distacca dalle •nevrosi di 
guerra freudiane» Non un 
evento macroscopico infatti 
colpisce il nevrotico di guerra 
In tempo di pace, che perai 
Irò con la guerra in prima 
persona non ha mai avuto a 
che fare II trauma In tale ne 
vrosi e «silenzioso» passa 
•inavvertito» proprio perché 
collocato laddove va a costi 
tuirsi il sistema psichico delle 
difese II fattore «guerra» ap­
partiene dunque ali origine 
della vita del soggetto si lega 
alle questioni della discen­
denza assume immediata 
mente una connotazione di 
struttura Si inserisce ali itine 
rario di ricerca che da molti 
anni sembra essere la dire­
zione del lavoro teorico e di 
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formazione di Sergio Finzi la 
scrittura dell apparato psichi 
co il rapporto tra psicoanalisi 
e scienze naturali, I intreccio 
uomo-animale » 

Nel divenire del testo il •mi­
sterioso filo Che lega la nevro­
si di guerra in tempo di pace 
al mondo animale» fa la sua 
apparizione lino dalle prime 
pagine In Disegno in sogno 
(cosi inizia il volume) Funi 
ripropone alla luce delle dar­
viniane espressioni delle 
emozioni, attraverso i nessi 
tra il linguaggio naturale e 
azioni primitive la questione 
dei residui dei rudimenti che 
in psicoanalisi interrogano in 
mento a un anti-cartesiana 
costruzione del soggetto 

Considerato tradizional 
mente in psicoanalisi come 
un tratto di distinzione dei-
I uomo dall animale, vuol per 
la sua profondila o per il ca 
dere sotto I effetto di linguag 
gio - barra dello speclhco 
umano - I inconscio come 
Finzi in questo suo lavoro ce 
lo rappresenta segnala inve­
ce proprio la presenza dell a 

nimale I colori che nei sogni 
appaiono in coppie (giallo-
arancio, rosa lilla) e in grada­
zioni di tonalità formano par­
ticolari segni macchie, stri­
sce, ocelli sono identici segni 
del regno animale E sono 
proprio le vanaztoni cromati­
che, Je esplosioni della luce, 
le gradazioni dei colori che 
Ja un lato hanno consentito 
a Finzi di pensare al passag 
gio freudiano dall inconscio 
ali Es come ad un passaggio 
•da un inconscio nell appara 
lo psichico a una struttura 
in cui prendono il 
sopravvento le qualità croma­
tiche e luminose, di gioco 
delle forme» in un imitazione, 
quella dell Es, dell impatto e 
del disimpatto delle forme 
naturali Dall altro tali vicissi­
tudini e aspetti della luce e 
dei colon sono stati determi­
nanti a far si che lungo un 
percorso clinico nei sogni La 
nevrosi di guerra in tempo di 
pace sia stata individuala e 
segnali oggi quasi un punto 
di arrivo in cui si fondono i li 
neamenli teonci Anziani la 
natura 

l'animale, la sopravvivenza 
dell uomo Nel configurarsi di 
tale nevrosi (vedi I brani scel­
ti dal volume che pubblichi» 
mo in questa stessa pagina) 
l'urlo, I urto, i leggeri e imper­
cettibili traumi che si dise­
gnano lungo larco traumati­
co si graduano nel sogno e 
attraverso il sogno Che si ap­
propria, come un pittore, del­
la sua pittura Colta integrata 
con le stesse strutture psichi­
che la Pittura si fa allora con 
macchie, oc ji strisce depo-
sitana nel sogno dell intreccio 
uomo-animale Le forme e i 
colon si prensentano infatti 
nella dimensione onirica in 
configurazione e con regola­
nti tali da giustificare I ado­
zione dell inconscio di ciò 
che Darwin aveva detto delle 
specie animali la colorazione 

Ed è mantenendo la rap­
presentazione drammatica 
della guerra e della discesa 
dell uomo sullo stondo del 
trauma dell impatto sessuale 
dellongine che nel volume 
di Finzi I opera del naturalista 
Darwin si è fatta teoria psi-
coanalista 

che, ma determinati aspetti e vicissitudini 
della luce e dei colon 

( ) 
«Ho sognato, io questa volta, e il mio so­

gno ha interesse per quel sistema incrociato 
di cui parlavamo pocanzi, e che è poi quel­
lo su cui si regge anche il transfert non 
semplice identificazione, ma adeguamento 
dell inconscio alla struttura lo-Es, due uc­
celli posati sulla ringhiera di un balcone 
verdeggiante Erano grossi con un grosso 
becco a cono, non lungo Uno era bianco, 
I altro di colo re indefinito Mentre li guarda­
vo con ammirazione rammaricandomi di 
non conoscerne il nome, uno dei due il 
bianco, vola su un ramo e prende in bocca 
una bacca, tenendola cosi nel becco senza 
inghiottirla» 

Questo segmento di sogno è avverso al 
colore 11 non-colore del bianco £ posto ac­
canto a una più compiuta negazione del 
colore, come dopo aver tolto una macchia 
se ne sfuma anche I alóne Anche la bacca 
che avrebbe dovuto essere rossa è invece 
tinta di quel verdastro che in natura non sta 
a indicare colore, ma assenza di colore 
Inoltre vengono contrapposte al gioco dei 
colon, non giocato, al trattenuto sistema dei 
colon (bianco e rosso), le numerose e pre­
cise variazioni dei suoni del linguaggio a 
bianco risponde bocca-bacca-becco (£ il 
sogno riprende) ( ) «La saletta è affolla­
ta. A un tavolino siede mia moglie e inco­
mincia a narrare a voce alta uno strano 
aneddoto su Ulisse, catturando I attenzione 
di un gruppetto di ragazze assai modeste, e 
sbalordite Mentre si alzano per andarsene 
io raccomando loro di leggersi I Ulisse di 
Joyce Intanto un uomo di mezza età, vesti­
to poveramente, si alza a sua volta e va a 
«baiarsi sul pavimento in mezzo ali apertu­
ra di una balaustra che sta davanti a un pul­
pito, dove qualcuno di non visibile forse di­
rige quella che si sta rivelando come la riu­
nione di una setta religiosa non conformi­
sta. Qui l'uomo coricato in mezzo al pas­
saggio parla con voce che sembra a volte 
piena di sonno Ce un lieve imbarazzo fra 
gli astanti Un bimbo lascia le braccia di un 
giovanotto che si avvia ali uscita È bellissi­
mo, seminudo, e quando mi passa vicino lo 
vezzeggio un po', ma mi preoccupo veden­
do che, sotto le mie coccole, si £ un po' in­
torpidito e rischia perciò di avere un inci­
dente attraversando la strada» 

( ) A restare indistinto è il secondo uc­
cello, e ciò che a forza di trasognatezza si 
colloca addirittura oltre, al di fuori del so­
gno (. ) Il sogno, tutto il sogno, e dunque 
una introduzione alla trasognatezza ( ) 

Al di là dei subì significati sui quali non 
intendo soffermarmi, questo sogno ci dice 
cose importami sul trauma, e sui colon psi-
coanahticarnente intesi 

Il sogno ci rappresenta il trauma, come 
provano gli atteggiamenu instabili, sospesi, 
dei suoi personaggi (la persona stesa a ter­
ra che vaneggia, il bambino che sta per ave­
re un incidente) aver battuto o stare per 
battere duramente la testa 

E del trauma porta impressi i caratten pa­
radossali Cosi se da un lato pone all'inizio 
due uccelli identici a rimarcare di essere 
schiacciato sul reale, sogno-fotocopia co­
me ogni sogno traumatico, dall altro mostra 
una gran mole di lavoro onirico quasi voles­
se legittimare I interesse della psicanalisi 
per le nevrosi traumatiche 

( ) Questo sogno mi restituisce i fonda­
menti della psicoanalisi in una forma insoli­
ta che mi sorprende Innanzitutto I incon­
scio che vi appare tematizzato I me nell in­
colore (I rncè di parola) 

( ) Di fronte ali Incolore scopro allora 
lo stratagemma davvero astuto witzig 
chassidico di questo sogno ( ) 

Il passaggio avvenuto è dunque dall Ine, 
di parola ali Es, dei colon Da un intrepre-
tazione che si ferma alla scoperta del desi 
deno sessuale ali apparizione di un siste­
ma più complesso ( ) 

\itta l'Emilia Romagna chiusa in un computer 
••PARIGI Quando André 
Malraux ministro scnttore 
fondò nel 19641 Invenlalregé 

Sarai dea monumems et des n 
ìesstx artistiques de la tran 

ce lo definì «une aventure de 
I esprit- Ma nelle antiche sale 
.dell'Hotel de Vigny sede del 
il Inventa/re lo Spirito si aggira 
Oggi fra ronzii elettronici fre 
miti di macchine disegnatici 
lampi di software (pardon 
qui si dice logiaeì) dagli 
schermi del computer 

In una Pangi bicentenana 
ma poco incoccardata 1 lmm> 
taire é forse il vero monumen­
to a duecento anni di mentali­
tà francese, a quel connubio 
unico di Rivoluzione e Impero 
che è tutta quanta la vicenda 
della Francia moderna Dietro 
lo sforzo che ha permesso di 
Inventariare a luti oggi monu 

menti edifici e opere d arte di 
un decimo del territorio nazio­
nale, di ordinare oltre 86mila 
schede, un milione 200mila 
fotografie 20mila rilievi archi 
tettonici e 4mila mappe c e 
I eredità dell Enciclopédie il 
mito tantalico e illuminista 
della reductio ad unum del sa 
pere Ma ce anche quel con 
cetto di patrimome national 
che nasce invece dalla glonfi 
cazione del sovrano (Re o Po­
pola fa lo stesso) attraverso 
I esibizione di possenti archi 
letture e che tuttora 1989 
produce roboanti esempi co­
me I Opera Bastine la plrami 
de di Pel o il Grand Arche alla 
Défense 

Ebbene I Imientaire sta per 
scavalcare le Alpi sta per 
scendere in Cispadana L Isti 
luto per i beni culturali della 

Regione Emilia Romagna ha 
stretto lunedi a Parigi coi col 
leghi francesi da anni vicini 
per affinità di metodi e ricer 
che un patto ambizioso L/n 
ventaire collaborerà al pnmo 
progetto europeo di censi 
mento territoriale su un intera 
regione 1 Emilia Romagna 
appunto Che verrà fotografata 
dall alto e dal basso descnlia 
schedata e cartografata quan 
t è lunga trasformata infine in 
•banca dati multimediale» in 
Atlante elettronico al servizio 
della tutela culturale e della 
programmazione temtorlale 

Sempre che la Cee conce 
da dalia capace ma ambita 
borsa Impact (il fondo che fi 
nanzta progetti comunitan di 
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applicazione informatica) i 4 
milioni e mezzo di Ecu richie­
sti Cioè un terzo del costo sii 
malo dell Aliante il resto sarà 
sostenuto da una società for 
mata da Indentane Ibc Regio­
ne Emilia Romagna e dalle 
due imprese private {Systems 
& Managements per la base in 
formatica Cooperativa mge 
gneri e architetti di Reggio 
Emilia per quella tecnica) che 
assieme ali Ibc dall 87 lavora 
no a Sins un programma spe 
nmentale di catalogazione dei 
beni culturali nel ducato dei 
Gonzaga 

h aventure di Malraux di 
venta dunque joint-venture 
Fra due modi però grande 
mente diversi di concepire 

I intervento pubblico in cam 
pò culturale L omologo Italia 
no dell/nuenfuin? I Istituto 
centrale per il catalogo nato 
nel 1975 assieme al ministero 
per i Beni culturali da sempre 
vive di bilanci stilici sabotato 
infine dalla logica che sembra 
trionfare quella dei «giaci 
menti culturali» inventati 
nell 86 da De Michette (volato 
anche lui lunedi a Pangl «a ti 
tolo personale» a benedire 
I accordo Ibc Invernane) Èia 
logica delle leggi speciali dei 
finanziamenti a pioggia a sin 
ghiozzo e fuon bilancio che 
non consentono programma 
ziom che (anno germogliare 
progetti in qualche caso di 
buon livello (Sins fra questi) 

ma senza coordinamento 
Dal] altra parte i francesi 

Con la loro struttura intera 
mente pubblica finanziata dai 
bilanci ordlnan del ministero e 
largamente regionalizzata 
Con un uniformità di cnten 

Siarantita dal Bureau mèthodo-
ogie che per pnma cosa ha 

provveduto a normalizzare vo-
cabolan e criteri di schedatu­
ra Da cinque anni le due 
grandi banche di dati e Imma 
nini dell Inventaire quella del 
le architetture e quella degli 
objeds mobihers sono acces 
sibili tramite computer e mi 
crofiches a Pangi e in ciascu 
no dei 22 centn regionali a un 
pubblico eterogeneo (studen 
ti, ncercaton urbanisti ammi 
nistraton perfino cineasti in 
cerca di inquadrature) che 
senza troppe formalità e a co­

sto accessibile (50 franchi per 
minuto-computer) ottiene a 
richiesta immagini schede n 
lievi architettonici inventan e 
reperton tematici 

Il confronto non é incorag 
giante Anche se I Inventami 
per essere partito in un era pa 
leocibemetica soffre di alcuni 
diletti e già in grado di pro­
durre servizi concren mentre 
la schedatura continua È an 
che 1 obiettivo dell /tifante 
emiliano però in un paese 
dove non esiste un progetto 
nazionale dove chi pnmo 
sbarca nella terra di nessuno 
del Grande Catalogo rischia di 
imporre i propri cnten a tutu 
quelli che seguiranno Non re 
sta che augurarsi che i cnten 
delM'fanre emiliano se si fa 
rà siano i migliori 

Tutto Pasolini 
tra cinema 
e poesia 
a Pordenone 

Durerà tutto il mese di marzo II corposo omaggio che Cine-
mazero di Pordenone dedica a Pier Paolo Pasolini. Ed e an­
che pieno di curiosità e di inediti A parte una lunga rasse­
gna di opore video dedicate a Pasolini e una retrospettiva 
completa dei suoi film, Infatti, sanatosi aprirà, nello spazio 
espositivo di Cinemazero una mostra fotografica di Tazio 
Secchiaroli intitolala Un paparazzo sul set di Accattone.Tvt-
te le biografie (una la riproduciamo In alto), Inedite, do­
cumentano due giorni di lavoro di Pasolini per girar* un 
provino per Federico f-ellinl. Di quel provino, fino a oggi, il 
pensava che ogni documentazione tosse andata smanila 
Invece il ritrovamento dei negativi da pane dello Steno 
Secchiaroli permette ora di ricordare quel singolare Incon­
tro su cui tanto si e detto e scritto (a cominciale dallo stes­
so Pasolini) Il 31 marzo prossimo, poi, la manifestazione 
sarà chiusa dalla proiezione di alcuni materiali InedlU girati 
dal poeta regista. Si vedranno, dunque, Tota al circo, un 
prologo di 8 minuti a Uccellacci e uccellini; po\ Set diSanan 
di 5 minuti e Le mura di Sana adi 14 minuti, infine Inediti 
da Le millee una nolteà\2ì minuti. 

Panatenee 89; Sarà / giganti delta monta-
ria Piraiutolln 8™ di U>ì8< Pirandello nel-
a a n r a n a e i l O "allestimento del regista so. 
a ClSenStein «etico Anatoli Vassiliev e 

conProkoflev « & « 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ spicco delle panatenee 
^ ^ ^ " • • • ^ ^ ^ ^ ^ pompeiane che si svolge' 
ranno tra Pompei e Agrigento dal 20 agosto al IO settembre 
prossimi Lo spettacolo di Vassiliev (del quale si ricorderà 
un fortunato Sei personaggi In cerca a autore visto anche in 
Italia) debutterà ad Agrigento e sarà a Pompei il 29 e 30 
agosto Oltre a numerosi interessanti concerti, un altro ap­
puntamento nlevanie sarà quello con la ricostruzione di 
Aleksandr Nevskij di Eisenstein con le musiche originali di 
Sergej Prokoficv, che sarà proiettato il 2 settembre nel Tea­
tro Grande di Pompei, Le musiche saranno eseguile dal vi­
vo dall Orchestra sinfonica della Radio di Berlino con il Co­
ro filarmonico di Praga, direttore e concertatore Vladimir 
Ashkenazy 
A Firenie 
due inediti 
di Marivaux 
per Pagliaro 

Gli allievi della Bottega tea­
trale di Vittorio Gaisman, 
diretti dal regista Walter Pa­
gliaro, propongano da sta­
sera a Firenze un Interes­
sarne studio su due atri unici 
di Marivaux Inediti In Italia. 

« • ^ — ^ » ™ - " " " ^ » ™ Lo spettacolo (che va In 
scena al Teatro Giardino Colonna) e composto da ta di­
sputo e CU antri In buona lede Dei due testi, uno, icrtlto 
nel 1744 si propone di scoprire Se 1) primo infedele della 
stona sia stato I uomo o la donna CA aHon rn tuona Ade, 
invece numerosissimi In tutto il teatro di Marivaux, sono 
tutti coloro che recitano uh ruolo senza saperlo e tenta va­
lerlo, vittime di una messinscena diretta da altri. 

Ernesto Ferrerò 
da Einaudi 
passa a dirigere 
la Garzanti 

Continua : 
cariche nel mondo edile 
le ArmNme•«dalr*jiL 
gtadI<Wtellltétl 
zanti) alla testa di Einau 
arriva ora I annuncio del tra-
sferimento di Ernesto Ben» 

^ « ^ ^ — ro ^ U J Einaudi alla Gar­
zami in veste di direttore editonate Ferrerò lascia la cai* 
editrice dello Struzzo dopo aver resistito agli anni tormenta* •> 
ti del commissanamento e del passaggio di proprietà alla 
coppia Elecla Mondadori. Dietro questo avvicendamento 
Celli Ferrerò è possibile ci sia anche la grande questione 
dei diritti di Italo Calvino. 

•I scomparso 
a 8 2 anni 
il pianista 
Jakob Gimpel 

Il pianista Jakob Gimpel, ri» 
tenuto fra i pio grandi Inter-
preti della musica di Chopin 
e di tutu i classici tedeschi, 
si « spento all'età di &2 armi 
nella sua casa di Westwood. 
Docente di mussa presso 

• ^ • » — ^ » " | Università statale deliaca-
lifomia I artista aveva tenuta il suo ultimo concerto in pub­
blico nel 1987 Figlio di musicisti austriaci, u pìccolo Jakob 
fu il classico bambino prodigio aveva appena orlo anni 
quando tenne il pnmo concerta nel teatro del padre a 
Vienna dove era nàto Due anni pnma dell inizio della se­
conda guerra mondiale Gimpel si trasferì negli Sun Uniti 
con la moglie Ma il grande successo gli arrise soltanto nel 
194? allorché fu invitato a suonare a New Yorkperilcente-
nano di Chopin 

Roger Moorc. 
«Non so cantare» 
e così rinuncia 
a un musical 

Singolare storia quella capi­
tata a RogerMoore.il popo­
lare attore doveva prendere 
parte a un ricco musical 
londinese, Aspra al lane di 
Andrew Uoyd Webber Da 
due mesi stava provando di-
ligentemente la parie, bal­

letti e canzoni comprese Ma alla fine, come per •liberarsi 
da un incubo» ha deciso di abbandonare I avventura.-41 
musical non fa per me In un pnmo momento mi sono (atto 
tentare ma poi ho capito che non sono propriamente un 
buon cantante» Cosi Moore è fuggito da Londra e si è con­
cesso una vacanza 
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